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IL FRANCESCANESIMO NELLA CITTA DI SORA
Insediamenti minoritici e percorsi vocazionali

Lucio Meglio

Un segno delf incidenza degli Ordini mendicanti sulla vita religiosa e

culturale della città di Sora emerge corqevidenza dalla presenza di testimo-
nianze artìstiche e architettoniche, di attività caritative ed assistenziali pre-

senti lungo l'intero rnedioevo e di numerose vocazioni in essa germogliate.

11 dibattito sulla diffusione dell'Ordine dei frati minori in città, soprattutto
durante il Duecento,.è sicuramente una questione annosa e dilicile da ri-
solvere, anzitutto a causa del1a carenza di fonti documentarie reiative alla
prima rnetà del secolo. ll panorama non risulta così partìcolamrente ricco
per l'epoca medievale a causa di distruzioni e dispersioni del materiale ar-

chivistico. A questa carenza, cui in parte si sopperisce con il ricorso a testi-
monianze dal carattere più indiretto (teslamenti, plesenze testirnoniali, ecc.)

è da sommare 1a scarsa affidabilità di alcune delle fonti superstiti, dai toni
spesso leggendari, se non addirittura dolosamente falsate o artiflciosamen-
te create in epoca successiva. Aderendo alle considerazioni dello storico
Mariano d'Alatri, troppo spesso la tradizione locale, coniugata alla credu-
lità degli storici locali, ha sopperito alla mancanza delle fonti dirette, attri-
buendo direttamente a san Francesco la paternità della fondazione di quasi

tutti i conventi del centro Italial. Una t ersione che uno storico del france-

scanesimo si guarda bene dall'accogliere anche solo come ipotesi di lavoro,
per non cedere «al ridicolo vezzo di vedere il santo di Assisi tutto intento

I La storia localc ha accreditato la lcggenda della fondazione del convento di Sora ad

opera di S. Francesco rifacendosi ad alcuni rranoscritti ed appunti secenteschi che assegna-

vano al santo assisiate la patemità del locus. Tali documenti non citano o ripodano fonti a

riprova delle loro a1l'etmazioni. Cf. F. Mlcctoccsr, Fonti per la storia municipale di Sora

nel periodo feudale, lasc. I, La confraternita della SS.ma Trinità e la chieva di S. Francesco

rlei Minori Cofiventuali, Sora 1926, 9-38; GIusro o,r Son.l, Menorie edite a ricrtrdo delle

feste solerui sorane e di Wcalvi nel VII centenario della morte di S. Frqncesto' Sora 1927;

FrI-IPpo DELLA SEcnr Feurcr-t.t, Presenza e testimoniqnzo degli Ordini e Congregazioni

religiose a Sora, Casamari 1974; G. Squ[r4 Lq chiesa di S. Francesco in Sora e la Con-

frdternita dei Sacconi, Casamari 1978; E. M,r.cN,tNL, Conve to.lei Minori Conventuali di
Sors, Bolletti o elell'l:stkùo di Storia e di Arte del Lazio Meridionale 9ll-2 (1976-1971) 165'

178.
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a fondare conventi a destra e manca>»2. Del resto 1a questione Jrancescana
è un intrico complesso e non è facile districarvisi; un intrico che richiede
ura lunga consuetudine con le fonti più antiche, poiché le insidie appaio-
no ad ogni passo, in special modo ai "non addetti ai lavori". Tenendo pre-
senti queste considerazioni vanno dunque oppoffunamente distinte le testi-
monianze locali, legate alla presenza di Francesco d'Assisi nelle due Valli
di Roveto e di Comino rese verosimili agli occhi dei devoti di glorie reli-
giose per mezzo di una reazione a catena di compilazioni e testi a carattere
cornpiiativo sulla scorta del1'annalistica del Wadding e di altre fonti loca-
li dal car4{tere leggendario, dall'intero.e orpus di fonti francescane dal qua-
le emerge, nei territori presi in esame, la presenza della prima generazione
dei Minori il cui dato risulta certamente fondato.

I. II FUr.,.-CTSCANESIMO NEL BASSO LAZIO

Prescindendo dai dati leggendari ed addentrandoci, come metodo stori-
co, nel corpus del1e fonti francescane3, per ricostruire la presenza del pri
mitivo nucleo francescano a Sora bisogna risalire agli albori della storia dei
Frati minori. La presenza di S. Francesco nel Mezzogiomo è stodcamente
accefiata tra l'invemo de|1221e ia primavera del 12224, quando da Roma
percorse la via Tiburtina/Valeria/Yaleria-Claudia e Ti'aiana-Frentana pas-
sando per Celano ed arivando a Bari, e da qui risalendo la via Latina pre-
dicando a Gaeta. L'annalistica dei secoli XVI-XVI richiama la presenza
del santo nella Valle di Comino, precisamente a Vicalvi, con episodi pieni
di poesia e purezza, come l'apparizione dell'Angelo a S. Francesco, ma gli
stot'ici sono tutti concordi nel considerare tali racconti di dillcile dominio
storico5. Del resto le uniche due fonti a sostegno di tale ipotesi sono il Pietro

2 MrnuNo o'Alnrnr, Antichi insetliamefiti di Mendicdnti nella proNincia di. Catnpa-
gna, MEFTM 89/2 (1977) 575-585.

3 Fonli Francescane, Assisi 1977. Per una altenta valutazione delle Fonti e l'analisi criti-
ca della storiografia francescana u SrrrNIst-,,ro »a Car'aÌirGN1L{, Lettura delle Fonti France-
scane per un itinerario di spirituclità, Laur 20 (1979) 165- 185; I»rM, Ze origini Ji,ancesca-
ne con problento storiografco,Perugia 1979; F. Accnocct , Coryus agiograJico e biografe
cli F'rancesco, CF 87 (2017) 261-305.

4 Fonti Francescane,p.2475; A.Tsnzt, Cronologia della yila di S. Francesco d'Assisi,
Roma 1963, 101- l 06. Una parte della storiografia francescana accenna anche ad un viaggio
nel 1216, ma su questa data Ie fonti e Ie opinioni sono discordanti.

5 La leggenda racconta della presenza, nel luogo dove sorge oggi il convento, di una
lbnte miracolosa fatta scaturire dal Santo e dell'apparizione di un Angelo con un'ampolla,
riportata nel dipinto della cappella detta appunto dell'Angelo. Si dice infatti che un giorno,
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Ridolfi da Tossignano6, le cui notizie generiche e framtnentarie sono esclu-

se daila storiografia critica contemporanea, e il recoiletto Luca Wadding, i
cui Annales Minorum,11or'iostante i1 grande sforzo organico della loro corn-
pilazione, risultano pieni di contraddizioni e più vicini al genere delle rac-
cohe pie che non al corpus de1le opere storiograficheT. Se i documenti sto-

dci tacciono sul passaggio di S. Francesco nel territorio di Sora, la presenza

dei Frati minori ne1 Regno napoletano e comunque acceltata fin dal 1216,

allorché Giacomo da Mtry, scrivendo da Genova, affermava che molti fra-
ti erano presenti in vari territori di Napoli8. Del resto ia primitiva fratemi-
tàsiformòtrail 1208 e11 120911210 cÒmprendendo uomini di prevalente
provenienza assisana che ben presto iniziarono a dividersi «a due a due per

andare in varie direzioni a testimoniare la loro Ède»9. Che il primo nucleo
di frati minori in Terra di Lavoro fosse di provenienza umbra è confennato

mentre S. Francesco pregava, gli appawe un Angelo con un'ampolla in rnano ripiena di ac-

qua limpidissima, ricordandogli che così pure doveva essere il cuore del sacerdote. Rapi-

to dalla celeste visione Francesco ricusò per sempre l'ordinazione che già altre volte, per

umiltà, aveva rifiutato, restando così semplice diacono. L'unica fonte dove è narrato questo

cpisodio è t'opera di Marco da Lisbona (Cronicas da Ortlem dos Fr(tdes Menores. Lisboa
l557ss, h Il. 1585). La produzione di questo autorc viene collocata, dalla storiografia fran-

cescana, ncl genere dclle raccolte pie in quanto manca di una qualsiasi mente storiografica.
L'episodio dell'apparizione è dunque verosimihnente fantasioso, del resto un evento così

significativo nella vita di S. Francesco non salebbe sfuggito alle fonti coeve di Tomrnaso da

Celano o Bonaventura da Bagnoregio. Tutte le fbnti minoritiche dei secoli Xlll e XIV non

lo riportano. È da considerarsi pefianto come una suggestiva, quanto fantasiosa, forte agio-
grafica volta a rinsaldare il culto a S. Franccsco nel territorio dclla Valle di Comino. Ci A.
Cocctt , S. Francesco cli Vical,-i e le sue vicende,Romz 1969, I 03-107; B. THEULI - A. Coc-
rts., La provincia romqna dei Frali Minori Convenluali dall'origine ai noslri gtonrl, Roma

1961,421430 A. \^NNt, ll convento di S. Francesco di l{cdlvl, in Assocl^zloNE Cut-ru-
n-a.rr CoutNtur"t (conferenze tenute dai soci), Storia tlella Volle di Comino, Cassino 2002,

151-17 4.
6 Prerno Rroor-n nn TossIc,.-,q.No, Historiaruru Seraphicae Religionis Libri Tres,Yc'

ruetiis 1586. Pur raccogliendo una vasta mole di infomazioni la narazione storica dell'au-
tore non riescc a decollarc ai livelli della storiografia critica contemporanea. Le notizie, in
special modo per il nìeridione d'ltalia, risultano liamnrentarie e generiche con molte onlis-
sioni ed errori.

7 L. WaoorNc, lnnales Minorum seu lriun Ordinum a S. Frctnci.sco institutonlm, loll.
XXXll, Rornae 1625-1654 [Quaracchi 1931-19641. Pur con la parzialità critica e le varie

onlissioni ed crori in essa presenti, l'opcra fu variamente apprezzata e discussa, inauguran-

do lanranualistica francescana. Pcrun'aralisi critica dcll'opera v. B. PANDZIC, G1i "Annales

Minorurn" del p. Luca Wadding, SF 54 (1957) 2ll-2151- F. BlxrrLLt, Frznc esco nell'emdi-
zione ecclesiastica dq Cesarc Baronio a Lttca Wadding. Assisi 1983.

8 G. D'ANDRÈ^,1 Frati Minori napoletani nel loro sviluppo storico,Napoli 1967, 30.
9 G.G. MERLo,ly'el nome di San Francasco. Storia deifrati Minori e del.fi'ancescanesi-

mo sino agli inizi del XYI secolo,Padova 2012,21.
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dal primo Ministro provinciaie, il b. Agostino da Assisi (121711226), asse-
gnato in questo incarico dallo stesso S. Francescol0.

All'inizio del Duecento i territori ricadenti sotto la giurisdizione della
Diocesi di Sora facevano pafie della provincia fiancescana Terrae Lobo-
rrsl1. Nel1a Series Provinciarwn Prima (ab anno l2I7 ad annum 1223)12
questa plovincia includeva oltre al Lazio Meridionale anche l'Abnrzzo, la
Campania e 1a parte settentrionale della Basilicatal3. Nella Series Provin-
cianmt antiquior (ab anno 1239 ad annun-r 1263) la provincia venne pdva-
ta dell'Abruzzol4 e divisa in due custodie'. S. Benedicti e Principahrs. La
Custodia di San Benedetto si estendeva hingo tutto il territorio tra Terraci-
na e la valle sorana a nord e il Garigliano a sud, rimarcando il confine tra
lo Stato Pontificio e i1 Regno di Napoli15; custode era un certo fra Leonar-
do al quale Ladenolfo Sinibaldi, abate di Montecassino (1227 -1236) donò
la chiesetta che aveva fatto costruire in occasione della canontzzazione di
S. Francesco (1228) in una località presso il fiurne Rapido, nel circonda-
rio di Cassinoi6.

A partire dal 1263 le Series Provinciarum ci trasmettono, più o meno
precisamente, 1a consistenza insediativa, tra conventi e luoghi minori, del-
1a prima stagione minoritica nel tertitorio del basso Lazio. Dalla serie più
antica, conservata nei Museo Britannico di Londra, che i1 Golubovich ri-
tiene compilata ìn uno dei Capitoii generali celebrati tra il 1263-1270, ri-

l0 Su di lui: ToMMASo DA CILANo, Tractatus de Miraculrs, AFranc X, 1926-1941, nn.
116, 218 (dì seguito 3Cel); BoNewsrure. DA BAcNoREGGro, Legenda Major, nn.14,6 e 7,
1 (di seguito LM); lotu, Legenda minor, n. 6.

tt P. Coco,I Francescqni in krra di lavoro, SF 3l (1934) 336-355.
l2 G. Gor-rrsovlcH, Series provincictntm Orclinis FF Minorum saec. XI -XIl/, AFH

I (1908) l-22; ripubblicato in: Iorrvr, Biblioteca bio-bibliografica della Terra Sants e
de I l' Or iente F rances cano, lI, Quaracchi 1913, 214-260.

ll La prescnza delle prime vocazioni di frati fiancescani originan della Diocesi di Sora
è confermata dalla morte, nel maggio del 1250 circa, di p. Giovanni da Balsorano. Così lo
descrive il necrologio: «nel 1250 circa in luogo a noi ignoto morì p. Giovanni da Balsora-
no, antico provinciale eletto nel 1245. Si dedicò all'altrui istruzione, in convento facendo
ogni giorno il catechismo ai fratelli laici, e in chiesa ai secolari con grande ediflcazione e
profitto», cf. Necrologio della Provincict Minoritica abruzzese di San Bernardino da Siena
iordinalo e per la prima volta edito sotto il provincialqto del M.R.P. Giuseppe D'Orsogna
a cura del R.P Isidoro Sebastiqno (pro manoscritto), Lanciano I 950.

I4 N. Prrnolr, Ir ancescanesimo in Abruzzo. Dalle origini ai nostri giorni,Taghacoz-
zo 2000.

15 G. Bove, Gli insediamenti minoritici clella Campania nei secoli Xl -XIY, Roma
2002,38.

l6 E. Garrorl, Historio abatide cassinensi.s per saeculorunt seriem tlistiibuta,ll, Ye-
netiis l7ll, 495.
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sulta che in quegli anni 1a provincia di Tera di Lavoro comprendeva 5 cu-

stodie e 30 conventiiT. Nel Capitoio generale del 1282 compare la prima

delle serie uiiciali, la più importante data la sua antichità. Non è presente

il numero delle custodie, ma solo quello dei conventi. La provincia di Ter-

ra di Lavoro si presenta con 41 insediarnenti 18. Nel 1290 i conventi scen-

dono a 39, mentre nel Capìtolo generale del 1316 tenuto a Napoli salgono

a 48. È del i334 un elenco dettagliato delle province,, custodie e conventi

di tutto l'Ordine minoritico, un prezioso documento della prirna metà del

secoio XIV che soltanto i francescani, fi'a gli altri Ordini, possono vanta-

re. ll Muratori erroneamente lo attribùì acl r.rn immagin ario Giordano, se-

guito dal Provinciale del Righini, ma il vero autore è Paolino da Venezia

che 1o compilò verso il 133419. Ecco come risultava la custodia di San Be-

nedetto: i2 conventi (S. Gemano, Alvito, Vicalvi, Itri, Traietto-Mintumo,
Gaeta, Arpino, Fondi, Ceprano, Aquino, Maranola e Sora). Inflne nella se-

rie composta da Barlolomeo da Pisa per gli anni i385-1390 il numero dei

conventi della custodia presa in esame resta identico, con la sola scompar-

sa di Aquino sostituito dal convento di Equino20.

II. Gr-r rNsrou,Mròirl MINoRITICI DELLA ctrrÀ »t Sona.

Come detto, prescindendo dai dati leggendari diffusi ne1 corso del tem-
po dalla storia 1ocale,1e Serie richiamate non lasciano dubbi nel datare sto-

ricamente il primo insediamento francescano nella città di Sora. Non es-

sendo presente nell'elenco del Capitolo napoletano del 131621 e facendo

la sua prima comparsa nella serie di Paolino da Venezia, il convento sora-

no fu costruito nell'arco temporale che va dal 1316 al 1334, forse, rna non

vi sono prove documentali, su un primitivo locus a carattere cultuale dedi-

cato al Santo. Sicuramente la città già da tempo aveva avuto modo di co-

noscere la predicazione dei frati minori, presenti nei vicini conventi di Ar-

I7 Gorur:ovrcrr, I ibliot eca, 11, 238ss.
l3 L. Perrsc«rrr,1l xediamenti.francescani nell'ltdlid del Duecento,Roma 1984; L. Dt

Fotnz,o, Series quaedam historico-stdtisticae O.FM.Conv., I209-I960,P.olnae 196I
l9 ProI-tNo DA VDNI:T-IA, Provinciale Otdinis Fratrum Minonrm (c 1335), in BFY

579-604.
20 BlRToroN,lro o.r Prs,l, De Conformilate t'itae beati Fruncisci ttd vitan Domini Je.stt

(1385-1390), inAFranc, liber I, Quaracchi 1906-1912, 306-668.
2t La chiesa ed il convento di S. Francesco di Sora non sono presenti nelle.Rationes l)e-

cimarum ltaliae degli anni 1308-1310; M. INcu^Ntìz (a cura), Rationes Decimarum ltaliae
nci setoli Xlll e Xll/: Campania. Cirrà del Vaticano 1942

195
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pino, Balsorano e Vicalvi, la cr"ri fama nella provincia di Terra di Lavoro è
attestata nel Tractatus de Miraculis (1250153) di Tommaso da Celano con
il racconto di vari nriracoli awenuti per intercessione del beato France-
sco nel teritorio della Diocesi di Sora22. Come accertato dalla storiogra-
fia francescana il celanese, con la dizione diocesi di Sora ed il richiamo ad
una chiesa dedicata a S. Francesco, esclude che si tratti direttamente della
città di Sora, infatti nel racconto di un miracolo ad Arpino ricorda espres-
samente la vicina chiesa di Vicalvi dedicata a1 Serafico Padre23. La confer-
ma della presenza fiancescana in città nell'alco temporale sopra individua-
to, ci giunge indirettamente anche dai periorsi vocazionali in essa floriti (di
cui si parlerà nel prosieguo del testo): il l7 maggio del 1331 muore il pri-
mo frate minore sorano fra Francesco da Sora ed il 3 ottobre l34B prende
possesso della cattedra episcopale della Diocesi di Mco Equense fra Gia-
como da Sora dell'Ordine dei Minori24. L'imporlanza che i1 convento so-
rano acquisì all'intemo della vita religiosa della città è testimoniata da un
testamento de1 1363 dove un cittadino donò pafte dei proventi ricavati da
una vendita a favole dell'ampliamento della chiesa di S. Francesco assie-
me alla cessione di un legato a vantaggio dei frati minori del luogo25. Al
Quindicesimo secolo risale un ciclo di affreschi, presenti nella chiesa di S.
Francesco, il cui stile è attribuibile all'ambito artistico umbro26, a confer-
ma della preserrza nel territorio di quel nucleo originario di frati, e persone
a1 seguito, provenienti dall'Umbria.

Se 1a chiesa dedicata al santo assisiate diventò luogo di culto attivo alf in-
temo del panorama cittadino, divenendo anche sede a metà del XIV secolo
della Confratemila de1la Ss.ma Trinità27 i cui rapporti con i frati conven-
tuali non furono sempre dei migliori, per i secoli XV e XVI la documen-

22 3Cel n. 114 e 148; LM 8M e 6; BovÈ, c1i insedianenti, Sg; G. Bovr, S. Frqnce.sco
e i co venti minorittci OFM Corw. di Napoli/krra di L{tvoro, secc. XIII-XX: schede biblio-
grafiche e ilievi sratlrrici, Roma 1987.

23 3cel n. 72.
24 P.B. C,rus, Series Episcoporum Ecclesiqe cotholicae: quotqltot inuotrtertrnt a beato

Petro opostolo, Ratisbonae 1873. Giovanni Sbaraglia, nelbollario al supplemento degliAn-
nah del Wadding, cita anche un tale fr. Domenico del convento di Sora nominato nel 1399
vescovo di S. Marco in Calabria. Cf. J.H. Ssr.nr-aA., Bullarium Jranciscanum Romsnorunr
pontiJicutn, l, Romae 17 59 - 17 68, 232 (ra. Assisi 1 983-1 984).

25 L. Mscrxr - R. RF.^. Il culto della Mad\nna e dei Santi nella città di Sora. Chiese.
cappelle, oratori prctvuti ed edicole votive. Sora 2072.93-100.

26 R. Rna, Ll tesoro nascosto nella chiesa di S. Francesco in Sora. Note a margine di
uno studio d'arte sacru, Annali di Storia Sociale ed Ecclesiastica 4 (2020) 86. A. TANZTL-
tr, La chiesa di San Frtutcesco d'Assisi in Sor«, Roma 2017,48-51.

27 D. Pr.q.cps'rr,.*1, Ze Con/iaternite a Sora, Sora 1995,39ss.
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tazione su questo convento diventa lacunosa, tanto che nella serie rcdatta
dal Capitolo generale del i 586 tra i nove conventi che compongono la cu-
stodia di San Benedetto2S quello di Sora non compare. I documenti taccio-
no sul motivo della sua chiusura ed è diiflcile in questa sede azzardare con-
getture volendo scrupolosamente attenersi a1la lettura dei dati storici. Che
i1 convento sorano sia rimasto coinvolto nella separazione dell'Ordine se-

rafico tra osservanti e conventuali del I 5 l7'? Difficile provarlo. È cerlo che

la sua ricornparsa awetrà sia nella visita pastorale del vescovo di Sora del
164229, sra nella serie del 1650, il primo dell'Ordine dei frati minori con-
ventuali, anno che vedrà un notevole inÒrèmento di insediarnenti nella cu-
stodia di S. Benedetto3o.

Il 15 ottobre 1652 i1 pontefice Innocenzo X emanò ia costituzione -In-

staLtrandae regularis disciplinae con la quale si stabilì la soppressione dei
piccoli conventi che non erano in grado di poter sostenere, con elemosi-
ne o rendite, almeno seì reiigiosi3l. Il convento dei minori conventuali di
Sora rientrò in questa tipologia e fu chiuso32. Sarà però riaperto di lì a bre-
ve. Nel i654 l'opposizione di vari Ordini religiosi, con il sostegno di alcu-
ni Stati §apoli e soprattutto Venezia), indusse il ponteflce a fare un passo

indietlo e con il decreto Ut in parvis, del 10 febbraio, furono prese misure
prowisorie per un certo numero di piccoli conventi tra i quali anche Sora,

che riprese la sua attività. Il convento non doveva essere particolarmente
florido almeno fino all'inizio del Settecento, quando risuitò beneficiario di
un ingente testamento che consentì 1'ampliamento e l'abbellimento sia del-
la chiesa sia dell'edificio conventuale33. Presente nella serie dei conventi

2E I conventi dclla custodia di San Benedetto, in Terra di Lavoro, presenti nell'clcnco
del 1586 sono: S. Germano, Alvito, Vicalvi, ltri, Aquino, Maranola, Fratte , S. Giovanni ln-
carico, Roccasecca. Rispetto alia precedente serie degli anni 1385-1390 mancano: Mintur'
no, Gaeta, Arpino, Fondi, Sora, Ceprano, Equino, Maranola.

29 Archivio Storico della Diocesi di Sora, Cassino. Aquino, Pontecowo, S crreD Gover-
no della Diocesi, Sottoseric VI i,irile apostoliche, vol. V Nella relazione de1 vescovo si ap-
prende che i tiati dimoranti erano otto.

30 I conventi della custodia di San Benedetto presenti nell'elenco del 1650 sono: S. Ger-
mano, Alvito, Vicalvi, ltri, Arpino, Sora, Ceprano, Aquino, Maranola, Fratte, S. Giovanni
Incarico, Roccasecca, Isola di Sora, Pico, Castelforle, Arce, S. Donato, cf. G. Fn.tNcuINI,
Stahr religionis Franciscanae Minorum Conventuqlium: expresstLs numero Provinciarwrt,
& Converiuum, in quiltus erat haec religio anno Christi l682,P.oma 1682,67 .

3, Di 6.238 conventi censiti ncl 1650, nel 1652 ne furono soppressi 1.513 (circa un
quarto), essenzialmente fra gli Ordini mendicanti, a eccezione dei Frati minori cappuccini.

32 Fn-a.lcruNr, Stdtus,19. Nella custodia di S. Benedetto restarono aperti i conventi di:

Aquino, Pico, S. Donato, S. Giovanni lncarico, Fratte, Castelforte, Arce, Ceprano.
33 Così è descritto il convento di Sora in un libro del Settecento: «vi si tròvava il Con-

vento dei Padri Conventuali di S. Francesco scarsi di numero e di rendita, nral provveduti
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per gli anni 1682 e 1771, sarà definitivamente chiuso con [a soppressione
napoleonica del 181034. L'ultima notizia dei frati conventuati di Sora risale
al l2 febbraio 1819 quando 1'ex guardiano fr. Pasquale Ferrari donò al ca-
pitolo della chiesa Cattedrale sorana alcuni oggetti sacri che riuscì a porta-
re con sé al momento dell'espulsione: una pianeta, un calice d'argento, un
ostensorio, un reliquario ed una Croce d'argento35.

Se questa è la storia documentata del1e origini della presenza francesca-
na a Sora, con un prinro nucleo di frati minori insediatisi in un piccolo c/rza-
strum del centro cittadino, divenuto dal XVII secolo convento dei Frati mi-
nori conventuali, è del 1600 l'arrivo in citià dei Frati minori cappuccini. 11

convento fu costruito su richiesta della cittadinanza e pet interesse del car-
dinale sorano Cesare Baronio. Il canonico primicerio Santo Francalancia
donò il terreno, ma la costruzione fu effettuata col denaro pubblico eccetto
per la chiesa, sowenzionata dal suddetto cardinale, sotto ii titolo di S. Ma-
ria degli Angeli. Varie sono le notizie presenti su questo convento e raccolte
dalla storiografia cappuccina36. Nel 1625 vi figura come guardiano p. Sal-
vatore da S. Maria, noto come colui che era "padrone assoluto della casa

di abitazione e di chicsa. Ma la Prowidenza divina li protvide per mczzo dcll'insigne bene-
fattore Giuseppe lacobclli, che li costituì eredi delle sue molte facoltà, e maturata l'eredità,
si è molto accresciuto ii numero dei Religiosi e fatta 1a fabbrica dell'ampio convento e della
vaga chiesa con quel pubblico decoro e giovamento che è proprio di quel Serafico Ordine»: F.

Tuzr, Memorie lstorithe mossimamente sacrc della Città r/l,Sorz, libro XII, Roma 1726,269.
3a Per il XVIII secolo si rilevano i nomi di alcuni guard iani:1726 p. Cado Antonio Vita;

1759 p. Francesco Passi guardiano c fr Eugenio Simeone affiliato al convento sorano; 1763
p. Gioacchino Tuzi.

3s Archivio storico dclla Diocesi di Sora-Cassino-Aquìno-Pontecorvo, Serie L Atti per
/rogo, Sora, lstituti religiosi, 142.4, cc.lz. Ll documento è una lettera del prccuratore del ca-
pitolo don Ignazio Camevale dove si chiede l'approvazione della donazione a Sua Santità il
papa Pio VII. Nella chiesa di S. Francesco è conseryata una lapide marmorea che cosi reci-
ta: «La Congrega dei Sacconi qui raccolsc le ossa dei pp. Conventuali trucidati dai francesi
nel 1806». Non vi sono notizie o documcnti storici chc confermano tale episodio. Nel volu-
me di Fllrrpo ocrte S-ncu Frvrcn4 Presenza,66,l'aulore riporta una testimonianza ora-
le del giorno in cui furono raccolte dodici salme trovate in chiesa in discreto stato di conser-
vazione senza però indicazione di norni o altro. Non si è pertanto in grado di dire se siano
effettivamente i resti mortali di frati o altre sepolture. Come attesta Ia citata lettera (scono-

sciuta agli storici locali) sicuramente l'ultimo guardiano andato via da Sora rimase in vita e
portò con sé vari oggetti del convento. Pertanto la comunità dei frati no fu interamente uc-
cisa nel 1806 come l.uole il racconto.

36 F.F. M,qsrnoraNNt, lnsediamenti di Cappuccini e Cappuccine in Campania. Sintesi
storiche (l 530-2000), Napoli 2000, 244-246; M. Plnrr.-'tD., Sintesi storico-cronologica della
provincid dei Frati Minori Cappuccini di Napoli (1 5 3 5-2007),Napoli 2009; F.F. Mrsrnor-

^NNt, 
Frati Cappltccini in Campania. Cinque secoli di storia (1529-2020),11, Napoli 2022.

Questa tesi e accreditata anche d,aTrNz.ttl.t, La chiesa,36.
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del Signor Duca di Sora e del Signor Cardinale Buoncompagno", nativo
di Sora. I relatori dell'inchiesta del 1650 confermarono che i1 convento era
situato fuori della città circa un quarto di 'lriglio italiano", fuori della stra-
da pubblica, "nella falda d'un monte", fondato nel 1600 con 12 celle e I'or'-
to contiguo3T. I1 guardiano era p. Basilio da Piedimonte d'Alife, e con lui
c'erano altri 3 sacerdoti, I chierico, 2laici, I teziario. In quell'anno morì
p. Gennaro da Napoli, che costruì l'orologio solare presente nel chiostro
del convento38. 11 tenemoto de1 3 luglio 1654 scosse molte città, fra cui S.

Germano, Arpino, Sora, Alvito, e i frati si mostrarono benemeriti velso tut-
ti. Nel 1791 il convento era sede di unaicuola pubblica diretta da p. Danie-
le da Napoli. La comunità era composta da 4 sacerdoti e 2larci. L'8 aprile
del 1813 il convento fu soppresso e fatto l'inventario dei beni presenti. I li-
bri delta biblioteca non furono catalogati per mancanza di ternpo, ma chiu-
si a chiave in una stanza sigillata. C'erano ancora 11 dei 12 volumi in lolio
degli Annali del Baronio, con postille autografe dello stesso39. Tutti i frati
chiesero di passare a Sessa nuova. Gioacchino Napoleone, che fu re di Na-
poli dal 15 luglio I 808 a maggio 1815, approvò che i1 convento col giardi-
no fosse utilizzato come ospedale. Al guardiano p. Giuseppe M. Da Caiva-
no fu concesso di non lasciare il convento, che flno al I 8 i 7 mantenne "nel
miglior rnodo, e si è prestato ai bisogni spirituali della popolazione che ha
sempre adernpito in quella Chiesa ai doveri religiosi", come scriverà il vi-
cario capitolare alf intendente. ll26 apile del 1817, nella seduta consilia-
re decurionale di Sora, fu letto il decreto reale dell'11 marzo, che ordinava
ai comuni di dotarsi di un cimitero e all'unanimità lir prescello ii giardino
del convento come luogo più adatto a tale scopo; e poiché si richiedeva una
"custodia assidua", il Consiglio propose che l'Intendente chiedesse al re il
ripristino della comunità cappuccina. In tal senso il vicario capìtolare scris-
sealf intendente il 9maggiodel 1817, ricordandogli che ne1 convento c'era
ancora p. Giuseppe da Caivano, ma il convento fu destinato a ospedale40.
Passato il periodo napoleonico nel 1 830, volendo ia popolazione sorana ri-
accogliere una contunità reiigiosa nel convento dei cappuccini, si chiese la

37 F.F. Mrsrror.tx ,st, L'inchiesta tli lnnocenzo X sui conventi cappuccini italiani ( t 650).
Analisi dei dati,P'oma 1985, 76. 128.164.

38 EN.rll,cNurr-s CrLEr.-TANO DA NApoLt. Memorie storiche crunologiche attinenti ai F.F.
Minori Cappuccini dellu provincia di ly'apo1i, I (a cura di F. Mastroienni.l, Napoli J 988.

l9 L. Mnclro, 1/ co nyento dei C:appuccini di Sora nei documenti dell'Archivio Diocasa-
no "Cesare Baronio", RSCN 11 (2016) 273-276.

40 M. PrnsNrn, Fra ti Cappuccini della monastica proyincia di Napoli e ierra di Lavo-
nt ttl tempo della soptrtressione francese (1806-1815),Napoli 2015.
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disponibilità ai padri Alcantarini i quali, dopo un iniziale risposta afferma-
tiva, lasciarono il luogo pochi giomi dopo il loro arrivo4l.

III. I pnnconsr vocAZroNALr

La secolare presenza dei francescani nel tessuto urbano di Sola portò al
fiorire di numerose vocazioni da parte di giovani sorani che nel corso del
tempo indossarono il saio francescano: sono oltre cinquanta i frati oriun-
di di Soradocumentati da1 1ll I al 1986,'la partecipaiione più numerosa
alf interno del variegato mondo degli Ordini religiosi42. Nel1a gran par-
te dei casi le loro esistenze sono del tutto estranee alla città nativa eppu-
re, la ricostruzione dei loro profili biografici, risulta essere un utile eserci-
zìo di memoria storica ed un'ottima lente di analisi per comprendere flno
a che punto la spiritualità francescana abbia messo radice nel vissuto reli-
gioso della città laziale.

Il lungo ed inedito lavoro di ricostruzione dei dati biograficì dei france-
scani sorani è avvenuto per mezzo dei vari necrologi, documenti e crona-
che consewate negli Archivi generali e provinciali delle famiglie france-
scane. E l'ordine dei Frati Minori ad aver a\.uto al suo interno il maggior
numero di vocazioni sorane. Due le considerazioni che emergono da que-
sto dato: la prima che nonostante questo ramo della famigiia francescana
sia l'unico a non aver avuto un convento in città il flusso vocazionale pro-
veniente da Sora è stato nel corso dei secoli costante, forse in considerazio-
ne del latto clie a pochi chilometri di distanza vi era il convento minoriti-
co di Balsorano, uno dei più antichi della provincia abruzzese e per secoli
sede di noviziato43; un secondo dato signiflcativo attiene al fatto che il pri-
mo francescano sorano (1331) è inserito nel necrologio dei Frati minori e

non in quello dei conventuali. Di seguito l'elenco dei frati minori sorani44:
Amedeo da Sora, morto il 18.11.1750 in Balsorano. Lettore e teoiogo.

Antonio Matteucci da Sora,luniore, morlo il 18.07.1790 nel convento di San

4l !'tLtppo rtLLe S,rcr,r Fe,lucue, Presenza, 115-122.
42 Ricerche simiìi in terna tli percorsi vocazionali sono presenti in: L. Mnclro, Passia-

ttisti sorani,Teramo 2015; L. Msctto, Cistercensi sorani,lsola del Liri 2016.
43 M. GnnorNt, -// convento di S. Froncesco in Balsorano (a cura di B. Di Rocco - G.

Tordoncl, ( aslclliri I99b.
44 Archivio storico Generale del1'Ordine dei Frati Minori,Roma, Necrologio tlelh Pro-

vincia Minoritica obruzze,,;e di San Bernardino da Siena riordinato e per la primq volta edi-
to sotto il ptovitlcialato del M.R.P. Giuseppe D'Orsognc a cura del R.P. Isidoio Seba.gtiano
(pro manoscrirro ). Lanciano 1950.
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Francesco in Balsorano. Religioso pieno di elette virtir morali e scientifiche.
Lettore di filosofia e teologia. Alunno di Propaganda Fide fu per 23 anni
nelle missioni di Costantinopoli ricoprendo importanti cariche, eseguendo
grandiosi lavori molto soffrendo per la causa delbene45. Antonio Matteuc-
ci da Sora, seniore, Venerabile, morto 1124.07.I718 in Scutari. Missionario
apostolico inAlbania ove con la predicazione e con I'esernpio confemrò nel-
la fede i cristiani di quelle montagne. Assaiito dai Turchi durante un viaggio
fu barbaramente seviziato con un prolungato e penoso martirio, dopo ave-
re coraggiosamente confemato la sua fede. Dopo morlo operò molti prodi-
gia6. -Antrntio Tomei da Sora,morto il 03.0i.1879 a Napoli. Lettore emerito
di filosofia e teoiogia, predicatore acclamato; ex deflnitore; ex iterato pro-
vinciale; visitatore generale4T. Benedetto da Sora, morto i1 03.11.1706 nel
convento di Suimona. Benigno da Sora, morto il 11.12.1724 in Balsorano,
definitore. Bernardino da Sora, mofio il 03.1 1 .1719 nel convento di Penne,

chierico. Bonaventura da Sora, morto ii 12.12.1734 ne1 convento di Balso-
rano. Cesidio da Sora rnorto il 22.01.1891 in Gerusalemme, per 35 anni a
servizio della Santa Custodia. Lasciò fama di santità48. Corrado da Sora,
nrorto il 15.10.1867 in casa. Cristoforo du Sora, morto il 14.02.1872 nella
sua patria. Domenico da Sora, morto il 09.12.1762 nel convento di Penne.

4s Al secolo Clemente Antonio vestì il saio fi'ancescano ll 17 .05.1732.Dal 1141 al 1770
1u missionario a Costantinopoli dove fu guardiano a Smirne e Tine. Dopo qììattro anni di
malattia causata dalla peste fu eletto prefetto deila missione. Tomato nel I 770 in patria morì
a Balsorano il 18.07.1790. Cf. D. F,llcoNro, I minori riformati negli Abruzzi,li[, Roma
i914, 165- 169.

46 Sulla vita del venerabile Antonio Matteucci si r,.: L. Mecrro. ll venerabile Anlonio
Matteucci da Soro OFM (1674- 1718), AOFM2 (2016)311-312, nel saggio si riporla la tra-
scrizione di un manoscritto biografico del venerabile Matteucci conserr'alo nell'Archivio
storic<r della provincia di S. Bernardino da Siena, L'Aquila, Serìe Cause dei santi, {. 435:,

FrtcoNro,I minori, 81-86; A. L.q.unl, Ua nartirc.fi'ancescano cli Sora,ItFr 6 (1931) 608-
615; Martirologio francescano del p. Arturo du Monstier di Rouen OFM, Città del Vatica-
no 1946, 216; B. MAzzALd - PIETRo ANToNIo DA VENEztt. Leggendario.francescano.Yll,
Ycnczia 1122, 412-415.

47 Figlio di Luigi e Speranza, nacque in Sola il 7.09.1801 e vesti il saio liancescano il
9.11.1818. Teologo, fu definitore, due volte ministro della provincia di S. Angelo ed una

della provincia di S. Bernardino. lnsegnò in vari seminari del napoletano e per sua volon-
tà si ampliò il convento di Capestrano. Cf. Nuszro Frrnt,.*,r. ol Sc.tNNo, Corapeadlosrssimo
ragguaglio storico e descrittivo dellu provincia dei minori riformati di S. Benrurdino negli
Abru:zi e in parte di Terra di Lavoro (1860-1866), Quaracchi 1911, 68; Frr-col.ircs, I ntitro-
ri,336-342; Necrolo§o serafico delM.R.P Antonio da Soru, per un uto sludenre, in Eco cli

S. Francesco, Napoli I 879, 636-638.
48 Archivio storico Generale dell'Ordine dei Frati Minori. Selie Culia Custodiale, Sta-

tus locorun et personarum, Registro dei frati defuirti, Morti irt CLrstodiq 1711-1899,vol.
XVI; FrrcoNro, 1 minori,363-364.
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Chierico. Domenico Landi da Sora,morto il 06.11 .1744 in Balsorano. Pre-
dicatore, ex definitore49. Donato da Sora, morto il 02.04.1804nel convento
di Atina. Felicissinto da Sora, morto il 2l .05. I 845 in Balsorano. Chierico.
Francesco da Sora, morto il 06.04.1763 in S. Maria Valleverde di Celano.
Francesco da Sora, morto il 17.05.1331 in località rgnota. Francesco do
Sora, morto il 29. 1 1 .1 848 nel convento di Santa Maria della Pietà in Lo-
leto Aprutino. Gervasio da Sora, mofto il 07.01.1867 in Balsorano. Gial-
lorenzo da Sorn, morlo i\ 04.07.1787 nell'Isola di Tine, arcipelago greco.
infaticabile missionario apostolico nella missione di Costantinopoli. Gian-
nantonio da,Sora, morto i|05.12.1796.nel convento di Atina. Giantomma-
so da Sora, mofio il 15.03.1881 nei convento di Casalucense. Giovanni da
§ora, mo oil 28.10.1883 in casa. Fratello laico. Giuliano da Sora,morto il
07 . I 1. 17 7 6 nel convento di Celano. Gius epp e da S ora, morto tl 02.02. 1864
nel convento di San Francesco in Atina. Fratello laico. Gregorio da Sora,
mofto il 26.05. 1754 in Balsoran o. lgnazio da Sora, mofto il05 .02.1129 nel
convento di Balsorano dove era il padre guardiano. Ignazio da Sora, morto
1123.06.1786 in Balsorano. Massimo da Sora, morto i1 25.09.1738 in Bal-
sorano. Michelangekt da Sora, morto il 15.01.1986 in San Giuliano. Reli-
gioso esemplar e50. Odorico Accettola da Sora, morto 1121.12.1882 in Ca-
pestrano. Fratello laico cuciniere cli grande carità e pazienzasl . Odorico da
,Sora, morto il 02.07.1870 nel convento di Capestrano. Pierluigi da Sora,
rnorlo ìl 10.02.1809 nel convento di Balsorano. Fratello laico. Simone da
.§ora, morto i127.03.1766nel convento diAtina. Simpliciano da Sora,mor-
to il 01.01.1885 in Casalucense.

Meno numerosa, ed esclusivamente circoscritta a1 XVIII secolo, è la
presenza dei sorani alf interno della famiglia dei Frati Conventuali. Di al-
cuni si è in grado di ricostruire i dati biografici, di altri abbiamo esclusi-
vamente tracce presenti in vari documenti ufficiati5z. Questi i nominativi
individuati: Lorenzo Fantauzzi da Sora,morto i1 15.08.1 766. Visitatore de-
gli sftrdi della provincia di Ter:ra di Lavoro (1751') e guardiano de1 conven-
to di Bitonto (.1766). Romualdo Fava di Sora morto il 21.01.1738, nato a
Sora nel 1709 e professato nel 1738. Aflìliato al convento di Isola del Liri.

4e Al secolo Giuliano Landi vestì I'abito religioso il 4.12.1696. Cf.Fu.coNro,I mino-
ri, 9l -92.

50 Mìchelangelo Cosmo nacquc a Sora il 14-11.181Cì. A 26 anni, il 24.04.1836 enhò
nell'Ordine francescano. Cf. ivi, 375.

5l Nacque a Sora il 24.01.1798 entrò nell'Ordine francescano il 20.10.1819. Cf. ivl,
352-353.

52 Archivio Generale dei Frati Minori Conventuali, Roma, Proyincia (li N1i)oli ttal 1560,

lbuste 20), SrX X l.
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Fra Pompeo Lauri di Sora morto il 9.05 .1727 . Maesffo in S. Teoiogia, fu
due volte segretado provinciale. Custode del Sacro Convento di Assisi e

guardiano dei conventi di S. Antonio a Porta Medina e di S. Lorenzo Mag-
giore. Commissario generale e, con breve apostolico, Ministro provincia-
le. Fra Pompeo Tondi di Sora morto il 12 novembre 1750. Nel 1713 am-
messo al Collegio romano di S. Bonaventura, laureato ne1 1716. Dopo la
laurea andò a vivere ad Orvieto. Fu guardiano de1 convento di Fano inca-
rico che lasciò nel 1725. Nel 1728 fu dichiarato definitore pelpetuo. Pre-
dico nel 1724 aBboh e nel 1733 adAlatri. Il 1 dicembre 1734 guardiano
nel convento di S. Lorenzo di Napoli53: Fra Gioacchino Tuzi di Sora rnov
to il 24 settembre 1800 e nato ne1 1728. Fra Francesco Passi di Sora rnor-
to l'8.07.1759. Guardiano del convento di Sora nel 1759. Nominativi pre-
senti nei registri di fan-riglia di vari conventi: ottobre 1722, convento di S.

Lorenzo maggiore P.. Antonio Lauri di Sora (17 41 ancora a Napoli)54; nel
concorso per l'ammissione ai collegi triennio 1723-1726 tra i44 frati de1la

provincia napoletana risulta: Fra Bonaventura Bastardi di Sora, ammesso
nel1723 tra i collegiali de'Buonaiuti5s. Tra gli ammessi a1 collegio de'Buo-
naiuti per ii triennio 1763-1766 risulta P Pasquale Ferrari di Sora56.Tra
i baccellieri per il triennio 1720-1723 risulta Fra Venceslao Boccaferri di
Sora51.Tra i baccellieri per il triennio 1715-1718 Fra Bernardo Decio di
,Sora5s ed infine tra gli ammessi al Collegio de'Bounaiuti del 25. 1 I . 1663

Fra Lodovico da Sora59 .

La famiglia dei Frati Minori Cappuccini annovera tra le sue fi1a sei frati
nativi della città di Sora rispettivamente appartenenti tre alla provincia ro-
mana60 e tre alla provincia napoletana6l . Alla prima risultano: P Michelan-
gelo da §ora al secolo Marco Colucci, nato nel 1657 e morto nel 1684; P
Luigi da,Sora al secolo Giuseppe Paniccia nato nel1797 e mofto l'8 aplile
1875 a causa di una paralisi62 e P. Giusto da Sora al secolo Carmelo Rec-

53 P [.qxxsl-I-l, Lo studio teologico OFMCorw nel San Lorenzo Maggiore di Napoli,
Roma 1994, 479.

s4 tvi,475-482.
ss tvi,320-322.
s6 tvi,363-365.
57 lvi,315.
ss lvi,3l2.
5e lvi,277 .

60 Archivio Storico della Provincia Romana dei Frati Minori Cappuccini. Necrologir.t

dei cappuccini della provincia romana, RSL/1, 537.
6l Corur,q.oo o.A. Axtxxzo, Necrologio dei Frati Minori Cappuccini della Provincia Mo-

nastica di Napoli e Terrq di Lqtoro.Napoh \962,320,251,218.
62 Così il necrologio: «Egli fu piir voÌte guatdiano in Frascati, in Alatri, in Monte S.
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chia, guardiano del convento di Blacciano, ar-rtore di testi sulla storia del
convento di Vicalvi, del quale è stata pubblicata la biografia63. Nella pro-
vincia napoletana flgurano: Fra Simpliciano da Sora,laico, morto nel con-
vento della Concezione il 24.09.160964; Fra Amato da Sora,laico, emi-
se i voti 1'11.01.17656s; Fra Domenico da Sora,laico, al secolo Giuliano
Alati. Nacque 1l 26.01.1756 ed emise i vsti nel maggio 1779.11 12 gen-
naio 1810 risulta di famiglia a Torre del Greco, aveva 54 anni ed era rite-
nuto di buoni costunri. Nel i814 era di famiglia nel convento di Sora, pri-
ma della soppressione, da dove si trasl'erì a Sessa. Ultima notizia il 2 luglio
I 829 ad A,.rienzo66.

Merita infine di essere ricordata la presenza in città, a panire dal 1880,
del Terz'Oldine Regolare di S. Francesco6T istituito presso la chiesa di S.

Silvestro papa dal parroco don Angelico Mattacchione (già frate minore
divenuto secolare alllindomani della soppressione degli Ordini religiosi) e
con l'aiuto del vescovo del1a Diocesi di Sora mons. Ignazio Persico, frate
cappuccino, fu turo cardina1e68.

IV. Il maNcsscANESrMo FEMMTNTLE

11 tema della presenza di un primitivo nucleo francescano fernminile nel-
la città di Sora ha cominciato ad essere affrontato alf inizio de1 XXI secolo,
allorché uno studioso locale basandosi sul ritrovamento di un documento
anonimo risalente alla flne del sec. XVII assegna 1a fondazione del mona-
stero di S. Chiara, che si ergeva nel centro storico della città nell'odierna

Giovanni Campano e sempre govemò con prudenza e carità. Nella vita privata poi fu sem-
pre pacifico, ilare ed amante della regolare osservanza. Morì a Roma nella nostra inferme-
ria neÌla quale ritrovavasi da più anni come invalido. Aveva l'età di 78 anni e 56 di vita re-
lìgiosa. Sepolto al Vcrano», RSL/1, 613.

63 L.Mrouo, Padre Giusto da Sorq, sacerdote cappuccino (1882-1943),ltFr2-3 (2015)
313-379.

64 F.F. Ml.srRor,A.xxr, Dizionario bio-bibliografco dei Cappttccini di Napoli,ll, Napo-
ti 2019 . 3246 .

65 1vi, vol. l, 191.
66 1ui, vol. I, 1 189.
67 Varie notizic sull'attività del Terz'ordine francescano di Sora sono presenti nelle an-

nate degli: Annuli.fiancescani. Periodico rcligioso dedicato agli Ascritti del Terz'Ordine di
S. Francesco d'Assrsl, Milano, 188Oss.

68 L. Mecr,to, 1gl azio Persico. Cordinale cappuccino (1823- t 895),Napoli 2017, 102-
104. Sul finire dell'Ottocento furono tre i vescovi francescani che ressero la diocesi di Sora:
mons. Ignazio Persico OFMCap (1879-1887); mons. Daniele Tempesta OFM (vescovo au-
siliare) e mons. Luciano Bucci OFM (1889-1900).
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piazza Indipendenza, ad una comunità di diamanìte insediatesi a Sora nel
126069.l|documento altro non è che una nota a margine di un inventario
vescovile dove si cita una bolla vescovile e papaie mai rinvenuta e rnai ci-
tata da alcune fonti70. Questa "annotazione" convince lo storico a negare
1e precedenti ipotesi, in questo caso maggiormente documentate, che hanno
da sempre assegnato la fondazione del sud-detto monastero ad una comuni-
tà di benedettine sotto il titolo di S. Chiara in occasione della sua canoniz-
zazione awenuta nella vicina città di Anagni nel 125511. Senza entrare nel
merito della discussione in questa sede72, seguendo i1 metodo storiografico
della lettura delle fonti francescane, si òonstata come in tutte le serie del-
le fondazioni femminili dei secoli XiIl e XIV del convento di S. Chiara di
Sora non vi è rrai traccia. Non è citato nel primo elenco di fondazioni mo-
nastiche presente in una lettera inviata dal cardinale Rinaldo Orsini ai mo-
nasteri femminili: si'tratta dei 24 monastei di pauperes dorninae fondatr
prima del 122873 ., e non è presente s ia nella ,yerie redatta ne1 1253 74, sia nel-
la Series Generalis Capituli Neapolitani redatta dal capitolo generale dei
Frati Minori tenutosi a Napoli nel 131675. Alla luce di questi documenti ri-

69 D. ANro^-eI-Lr, ,4 bbazie, prepositure e prioruti benedettini nella Diocesi di Sc'ra nel
medioevo (secc. VIILXI), Sora 1986,251ss.

70 ll documento. d enominato Libro verde, è rna raccolta sistematica di atti e documen-
ti, riguardante la Diocesi di Sora a paltire dal XVI secolo, compilato dal vescovo Gerolamo
Giovannelli. Nel grosso volume vi sono appunti ed elenchi a volte di difficile comparazio-
ne storica. Oltre alla nota sul rnonastcro di S. Chiara il Giovannelli affcrma chc il convento
di S. Francesco in Sora fu fondato dallo stesso Santo, confermando in alcuni casi la diffici-
le attendibilità storica delle sue annotazioni.

7t Z. Ltzzt:xr, Processo di canonizzazione di S. Chkra, AFH l3 (1920) 403-507.
72 Sul tema v: G. L»auvt,II nonaslero di S. Chiara in Sora, in: Il ntonaclrcsimo bene-

dettino.femminile in Ciociuria,Yeroli 1994,391-404. G. Coppore., Archivio del nonastero
cli Santa Chiara di Soro. lnventario (1 42 I - 1901 ), Sora 2006, 1 9-23.

73 L. Or-rcet, De origine regLrlanrm Ordinis S. Clarae, AFH 5 (.1912) 207 -208, 445-
446. I monasteri citati sono: San Damiano ad Assisi, Santa Maria di Vallegloria a Spello,
Santa Maria di Monteluco a Perugia, Sanla Marra'de charitate' a Càrpello di Foligno, San-
ta Maria di Monticelli a Firenze, Santa Maria di Gattaiola a Lucca, Santa Maria a porta Ca-
molÌia a Sìena, Santa Trinita ad Arezzo, i1 monastero di Borgo, quello diAcquaviva a Civi-
ta Castellana, Santa Maria Maddalena a Nami, Santa Maria 'de Popula' a Cittìt di Castello,
Montecuti di Todi, Santa Serafina di Tortona, il monastero poi titolato a Santa Chiara di Fa-
cnza, Sant'Apollinarc di Milano, l'Arcella di Padova, il monastcro di Trcnto, Santa Maria
di Carnpo Marzio a Verona, i rnonastcri di Orvicto c Gubbio, San Paolo a Temi, San Paolo
di Spoleto c il monastero di Codona.

74 C. Rousslv P GouNoN, Nel/a tua tenda per sempre. Storia delle clarisse. lJn'av-
ventltra di Ottocento anni, Assrsr 2005, I37-139. In Campania sono presenti i monasteri da-
mianiti di Napoli (S. Mada Regina e S. Agata) e Salemo (S. Spirito).

15 lvi,233-236', M. Esrosnl, Diamaùte e clcrisse hel Regnum. I monasteri.fondati in
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sulta essere pdva di fondamento 1a notizia della presenza a Sora, fin dalla
metà de1 XIII secolo, di una comunità di damianite. Un monastero confer'-
mato da una bolla papale non poteva non esser presente nelle serie ufficia-
li dell'Ordine minoritico, fonti quest'ultime totalmente ignorate dagli stu-
diosi locali. Un'ipotesi che si pnò avanzate in questa sede attiene al fatto
che le prime comunità damianite furono costrette ad accettare la regola be-
nedettina. Francesco stesso inserì San Damiano nella tradizione benedet-
tina con la scelta di affidare a Chiara il govemo della comunità in veste di
badessa. Chiara accettò ii titolo e il riferimento alia regola benedettina, ma
preoccupandosi di non snaturare i1 carattdre peculiare della sua comunità,
chiese a Innocenzo lll il Privilegitrm poupertdtis che garantisse al gruppo
la sua specificità e la libertà di osservare la stretta povertà76. La comunità
sorana poteva forse essere composta da un gruppo di religiose che, pur ispi-
randosi alla poveftà francescana, seguivano la regola benedettina e quindi
dipendenti da1 Monastero di Montecassino.

Meno awolta dalla leggenda ed ancora presente nei ricordi della popo-
lazione sorana è la presenza in città de1le Povere Figiie delle Sacre Stim-
mate. Le stimmatine, alla presenza della loro fondatrice, la venerabileAma
Fiorelli Lapini77, il 1 9 aprile del 1 85 8 apr irono a Sora la loro ventiseiesima
casa sotto il titolo dell'Addolorata. Per oltre un secolo 1e suore harno gestito
un orfarrotrofio, una scuola di lavoro ed una scuola matema. Venuto meno il
personale religioso il 30 giugno del 1989 il Consiglio generale dell'Istituto
decise la chiusura della casa che fu donata alla diocesi locale con ii propo-
sito di consegnarla ad una pia opera francescana che mantenesse vivo il ri-
cordo della fondatriceTS. L'ottimo operato delle suore stimmatine oltre ad
avere positivi effetti sulla vita sociale ed educativa della città, suscitò un va-
sto movimento vocazionale composto da diciotto suore native della città di
Sora che di seguito elenchiamo: Sr Gaetana Antonini (al secolo Anna), di

Campania, Calabria e Busilicata nel Duecento, Ctr' 88 (2018) 147 -186;Ionv, Le fondazio-
ni.fi'ancescane femminili in Abruzzo nel XIII secolo, CF' 85 (2015) 631-664;I. OMAÉcHEVA-
ttxit , Catàlogo de monasterios de monj«s Jranciscana.s de vida contefipldtivct Burgos 1973.

16 Legenda S. Clarae, 12, p. 146 (FF 3179); M.A.RIANo DA FrRtNzz, Libro dette dignità
et excellentie dell'Ordine delh Seraphica madre delle poyere donne Sancta Cltiara da As-
sr.sl, Firenze - S. Maria degli Angeli 1986. Sul tiancescanesimo femminile si veda per tut-
ti: C. GsN,.-eno, Il francescanesimo femminile del XIII secolo, RSLR 25 ( 1989) 259-280.

77 M. Rrccr, nkt della serua di Dio Anna Fiorelli Lapini. Fondatrice detle Suore Figlie
delle Socre Stimmale di S. Frd cesco,Eìrenze 19291A.Ltuxr,Il primo centenario dell'lstitu-
to delle Suore Stinmatine (1850- 1950) celebrato in Sora dal I ol 4 ottobre 1950, Sora 1950.

78 Archivio generale dell'lstituto Povere Figlie delle Sacre Stimmate, Memorie delle

fondazioni, manoscritto senza serie numerata, pp. 73-76; Elenchi sorelle stiminatine nate q

Soro I Frusiuonel.
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S. Carlo Bonomeo, deceduta il 01.09.2007 a Calvi Risorta (Ce); Sr. Agne-
se Baldassini di Cesù Crocifisso, deceduta 1'11.04.1995 a Calvi Risorta;
Sr. Salvatorina Bruni di S. Vincenzo, deceduta l'01.09.1939 a Fenara; ,Sr

Amabile Caramadre di Gesù Sacramentato, deceduta 1104.12.1991 aLac-
co Ameno (Na); Sr Pacifica Corona della Madonna del Carmine, decedu-

ta il 20.08.1889 aTondo Capodimonte §a); Sr Ermenegilda De Ciantis di
S. Antonio da Padova, deceduta i1 06.03.1895 al Pofiico (Fi); Sr BonaDe
Gasperi.t di S. Giuseppe, deceduta il 06.08.1888 a Tondo Capodimonte; ,Sn

Flora Di Carlo di Gesù, deceduta i1 15.02.1974 al Portico; Sr. Loreta Di
Palnm diS. Giuseppe, deceduta it 12.09.1990 a Calvi Risoda Sr Antoniet-
ta GianJbrmo del Paradiso da Arce-Sora, deceduta il 05.05.1993 a Calvi
Risorta; Sr Timotea Giardi di S. Luigi Gonzaga, deceduta 11 07 .02.1925 a

Modugno (Ba); Sr Carità Mattacchione di S. Rosa, deceduta il 20.11.1982
al Porlico; Sr. Carmelita Mastroianni (al secolo Restituta), della Piaga Na-
scosta, deceduta il 09.08.2006 a Riccia (Cb); Sr Clemenza Notargiacomo
della Madonna del Buon Consiglio, deceduta il 30.10.1971 adAndria;,9r
Cesira Pasquarel/l degliAngeli, deceduta i1 12.06.1986 a Calvi Risorta; §r
Mercede Renzi della Madonna delle Vittorie, deceduta il 04.02.1885 al Por-

tico; Sir Maria Felice Ruzzo del Siienzio, deceduta il 04.03.1892 a1 Potti-
co; Sr Emma Ventura di Gesù Risorto, deceduta il20.04.2014 a1 Portico.

Non è stato possibile rinvenire traccia della presenza di monache clarisse

oriunde di Sora all'ìntemo dei vari monasteri italiani non esistendo, come
per il ramo maschile, un Archivio generale centrale. E de1 2017 la costitu-
zione dell'archivio generale e della biblioteca de1la Federazione di S. Chia-
ra d'Assisi delle monache clarisse urbaniste d'Italia che riunisce le mona-
che che professano la regola concessa da papa Urbano IV nel 1263 e che si

spera possa a breve essere consultato.
Ma cosa resta oggi de1 francescanesimo nella città di Sora? Oltre ai luo-

ghi francescani citati, tutt'ora esistenti ed operanti, dal 1987 sono presenti

in città le Piccole francescane della chiesa, una Associazione pubblica di
fedeli fondata da una laica, Giuliana Grossi, che seguendo il carisma fran-
cescano portano avanti, nella casa in precedenza sede de11e Stimmatine,
opere di educazione alf infanzia e di assistenza alle persone svanta ggiateTg .

79 Il Decrcto di erezione dcl['Associazione pubblica "Piccole Francescane della Chiesa"

è del2l novembre 1987. Così si legge nel tcsto firmato dal vcscovo mons Lorenzo Chiari-
nelli: «il loro Statuto fondamentale riprende e fa propria la regola di vita dei liatelli e del-

le sorelle del terzo ordine regolare di S. l'rancesco (promulgata l'8 dicembre 1982) le lolo
peculiali norme di comunità approvate ad experimentum pet un triennio (1987-1990»r, Ct
Bollettitto Ulficiale dellq Diocesi di Soro-Aquino-Pontecorvo 5214 (1987) 212-213. Oggt
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Sommario - Il contributo presenta la storia della presenza francescana nella cit-
tà di Sora finora oggetto di scarsi studi. L'autore si sofferma sulla fondazione dei
due conventi cittadini il primo, in ordine temporale, dei mino ri conventuali, il se-
condo dei minori cappuccini, mettendo in particolare rilievo ipercorsi vocazio-
nali scaturiti in città nel corso dei secoli e legati a questi insediamenti rninoritici.
Un'ampia sezione introduttiva ò dedicata all'arrivo, nel Duecento, dei primi lian-
cescani nel basso Lazio.

Parole chiave: francescanesimo - Lazio meridronale, Sora, vocazioni, conventi.

Summary - The contribution presents thq.history of the Franciscan presence in
the city of§ora ùp to now a subject of ferv studies. The author focuses on the
foundation of the two fi'iaries in the city, the first, in chronological order, of the
friars minor conventual, the second of the Capuchin Franciscans, highlighting in
parlicular the vocational paths that have sprung up in the city over the centuries
and linked to these minority settlements. A large introductory section is dedicated
to the arrival, in the thirteenth century ofthc first Franciscans in Southern Lazio.

Keywords: Franciscanism - Southern Lazio, Sora, vocations, friaries.

(2022) ta comunità è composta da quattro sorelle con due sedi operanti nella città di Sora
cd lsola del Lirr.


